
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 

           E-mail SAIC8AD009@istruzione.it – Pec saic8ad009@pec.istruzione.it 

Sito web:  http://www.icmarconibattipaglia.gov.it 

 

Alla docente Antuzzi Marisa 

Albo 

Atti 

 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   ANTUZZI MARISA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 
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Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

f.to Antuzzi Marisa                                                                                       f.to Dott.ssa Giacomina Capuano 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 
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Alla docente BALICE LUIGINA 

All’albo  

Agli Atti 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   BALICE LUIGINA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 
 F.TO BALICE LUIGINA                   F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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“G.MARCONI” 
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Alla docente CATONE FRANCA GIUSERPPINA     
All’albo 
Agli atti 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   CATONE FRANCA GIUSERPPINA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  

specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 
      
F.to Catone Franca Giuserppina                                           f.to Dott.ssa Giacomina Capuano 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 
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Alla docente CERRUTI GRAZIA 

All’albo 

Agli atti 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   CERRUTI GRAZIA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

 f.to CERRUTI GRAZIA                       f.to DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 
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Al collaboratore scolastico COSTANZA LUCIO 

All’albo 

Agli atti 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   COSTANZA LUCIO    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 
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Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

f.to COSTANZA LUCIO                            f.to Dott.ssa GIACOMINA CAPUANO 
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AL DOCENTE DE PASQUALE ANTONIO 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   DE PASQUALE ANTONIO    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, 

nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

IC G. MARCONI - A23/A - Protocollo 0008770 - A23 - del 12/11/2018 -

Codice Doc: 19-07-7A-31-17-81-73-65-5B-5E-F0-E3-59-34-22-42-B7-B7-5A-5A



In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

f.to DE PASQUALE ANTONIO    f.to dott.ssa GIACOMINA CAPUANO 
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ALLA DOCENTE DI DOMENICO GIUSEPPINA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   DI DOMENICO GIUSEPPINA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, 

nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

IC G. MARCONI - A23/A - Protocollo 0008771 - A23 - del 12/11/2018 -

Codice Doc: BB-4C-13-EF-41-11-45-BC-16-22-DF-B0-F0-85-45-6D-C9-A8-79-BF



In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

 F.TO DI DOMENICO GIUSEPPINA                                      F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ALLA DOCENTE DI TARANTO ANGELA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   DI TARANTO ANGELA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, 

nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

f.to DI TARANTO ANGELA    F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ALLA DOCENTE FORLANO VIRGINIA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   FORLANO VIRGINIA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

IC G. MARCONI - A23/A - Protocollo 0008773 - A23 - del 12/11/2018 -

Codice Doc: 20-53-23-8C-93-B4-6B-DE-89-73-C6-FE-93-DF-79-6A-81-98-6E-DC



In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

F.TO VIRGINIA FORLANO    F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ALLA DOCENTE GAROFALO FILOMENA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   GAROFALO FILOMENA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, 

nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

F.TO GAROFALO FILOMENA                                               F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ALLA DOCENTE GRECO SUSANNA ROSA MARIA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   GRECO SUSANNA ROSA MARIA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, 

nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

IC G. MARCONI - A23/A - Protocollo 0008775 - A23 - del 12/11/2018 -

Codice Doc: C9-B7-F4-B8-74-58-C2-43-C3-7F-EA-5C-93-AE-81-68-A5-98-B3-41



In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

 F.TO GRECO SUSANNA ROSA MARIA                               F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO
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AL DOCENTE LATEMPA FRANCO 

ALL’ALBO 

ASGLI ATTI 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   LA TEMPA FRANCO    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 
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Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

F.TO LATEMPA FRANCO                                                      F.TO  DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ALLA DOCENTE MURRO ELENA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   MURRO ELENA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

F.TO MURRO ELENA                                                          F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ALLA DOCENTE NAPONIELLO ANNA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   NAPONIELLO ANNA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 
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Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

F.TO NAPONIELLO ANNA                                                      F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 

           E-mail SAIC8AD009@istruzione.it – Pec saic8ad009@pec.istruzione.it 

Sito web:  http://www.icmarconibattipaglia.gov.it 

 

 
AL COLLABORATORE SCOLASTICO PAGLIA ANDREA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   PAGLIA ANDREA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

F.TO PAGLIA ANDREA                 F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 

           E-mail SAIC8AD009@istruzione.it – Pec saic8ad009@pec.istruzione.it 

Sito web:  http://www.icmarconibattipaglia.gov.it 

 

ALLA DOCENTE PERRIELLO ROSAMARIA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   PERRIELLO ROSAMARIA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, 

nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

F.TO ROSAMARIA PERRIELLO                 F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 

           E-mail SAIC8AD009@istruzione.it – Pec saic8ad009@pec.istruzione.it 

Sito web:  http://www.icmarconibattipaglia.gov.it 

 

 
ALLA DOCENTE SANSONE MARISA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   SANSONE MARISA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

 F.TO SANSONE MARISA    F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 

           E-mail SAIC8AD009@istruzione.it – Pec saic8ad009@pec.istruzione.it 

Sito web:  http://www.icmarconibattipaglia.gov.it 

 

 
ALLA DOCENTE STIRONE ANGELA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   STIRONE ANGELA    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

F.TO STIRONE ANGELA    F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 

           E-mail SAIC8AD009@istruzione.it – Pec saic8ad009@pec.istruzione.it 

Sito web:  http://www.icmarconibattipaglia.gov.it 

 

 
ALLA DOCENTE TERRALAVORO LUISA 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   Terralavoro Luisa     allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 

Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 
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In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

F.TO TERRALAVORO LUISA                                             F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G.MARCONI” 

VIA IONIO SNC, 84091 BATTIPAGLIA  

Codice meccanografico SAIC8AD009 – C.f. 91050600658 

           E-mail SAIC8AD009@istruzione.it – Pec saic8ad009@pec.istruzione.it 

Sito web:  http://www.icmarconibattipaglia.gov.it 

 

 
AL COLLABORATORE SCOLASTICO TERRALAVORO SERGIO 

ALL’ALBO 

AGLI ATTI 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

in qualità di Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 18 del DLgs n. 81/2008, comma 1, lett. b), dopo aver 

consultato il Rappresentante  del Lavoratori per la Sicurezza che al riguardo ha espresso parere 

favorevole, 
 

DESIGNA 

 

la S.V   TERRALAVORO SERGIO    allo svolgimento   delle   mansioni di seguito  specificate, 

nell’Istituto   
 

 

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO 

PER LO SVOLGIMENTO DEI SEGUENTI COMPITI: 

All’insorgere di una emergenza: 

- utilizza l’estintore più vicino, se l’incendio appare domabile,  in caso contrario attiva 
immediatamente le procedure di evacuazione 

- si protegge le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali 

- ad incendio domato, si accerta che non permangono focolai nascosti o braci 

- fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori 

- fa controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a 

strutture portanti; 

Utilizza gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco più da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente  si deve operare da posizioni che 

formino rispetto al fuoco un angolo massimo di  90°; 

- opera a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirige il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversa con il getto le fiamme, agisce progressivamente: prima le fiamme più vicine 

poi verso il centro; 

- non spreca inutilmente le sostanze estinguenti. 

- fa attenzione alle superfici vetrate , a causa del calore possono esplodere 
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Tutte queste operazioni devono essere sempre  effettuate  mantenendosi fra l'incendio e la via di 

uscita 

In ogni caso l’addetto alla squadra deve sempre operare nell'ambito delle proprie competenze, 

tutelando la propria sicurezza. 

 

Collabora con gli addetti ai controlli periodici  ed in particolare controlla che: 

 

- lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che 

possano costituire ostruzione o  potenziali pericoli di incendio, quali apparecchi portatili di 

riscaldamento, alimentati a combustibili solidi, liquidi, gassosi oppure depositi anche temporanei 

di arredo 
                                      

IL DIPENDENTE              IL DATORE DI LAVORO 

      

F.TO TERRALAVORO SERGIO                                          F.TO DOTT.SSA GIACOMINA CAPUANO 
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